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Imponibilità contributiva dell’indennità di amministrazione. 

 

1. L’indennità di amministrazione nel contratto 

L’indennità di amministrazione, corrisposta ai sensi dell’art. 34, comma 2°, lett. a) 

del CCNL del comparto Ministeri del 16/05/951, e dell’art. 33 del CCNL del 16/02/992 – 

che la classifica come elemento necessario nel processo di “perequazione delle 

retribuzioni complessivamente spettanti al personale del comparto”- costituisce un 

compenso annuo, fisso e retributivo, che riveste carattere di generalità e di continuità (art. 

29 comma 3 del CCNL 1994/97) 3, quindi con elementi invariabili nel tempo. 

                                                 
1 ART. 34 del CCNL del comparto Ministeri del 16/05/95
Disciplina della retribuzione accessoria 
1. I trattamenti economici accessori in atto presso le singole amministrazioni del comparto, secondo la specifica 

disciplina legislativa, contrattuale ed amministrativa in vigore, sono conservati nelle amministrazioni medesime in 
base alle modalità determinate ai sensi del comma seguente.  

2. Nell’allegato B le parti definiscono le voci e le quote di retribuzione accessoria utili ai fini dei diversi istituti 
contrattuali, ed inoltre, per le singole, distinte amministrazioni: 
a) tabelle di retribuzione accessoria mensile distinte per livello, comprendenti le quote di retribuzione accessoria 

aventi carattere di generalità e continuità in base alla specifica disciplina legislativa, contrattuale ed 
amministrativa in vigore, anche ai sensi dell’art. 72, 3° comma, del D.L.vo 29/1993, facendo riferimento agli 
importi corrisposti per l’anno 1993, rilevati sulla base del bilancio consuntivo; 

b) le residue quote di retribuzione accessoria non aventi carattere di generalità e continuità, che concorreranno 
ad alimentare il fondo per la produttività collettiva, di cui al successivo art. 36, nell’ amministrazione di 
appartenenza. 

3. Gli importi di cui al comma 2 lettera a) sono corrisposti a decorrere dal 1° gennaio 1995. Le amministrazioni 
provvedono ad effettuare i conseguenti conguagli delle somme già corrisposte in base alle disposizioni di cui all’art, 72, 
terzo comma del d.lgs. n. 29 del 1993 
4. La determinazione delle tabelle e degli elementi di cui al comma 2 non può comportare né oneri né vantaggi per le 
parti. 
5. Gli incrementi sessennali dell’indennità di servizio penitenziario derivanti dall’art. 16, 1° comma della legge 
16.10.1991, n. 321, e dalla relativa tabella, cessano di essere corrisposti dal 1° dicembre 1995. Da tale data, gli 
incrementi sessennali in godimento al 30 novembre 1995, con l’aggiunta della valutazione economica dei ratei di 
incremento sessennale maturati alla stessa data, vengono corrisposti in aggiunta agli importi di cui alla allegata tabella 
B. 
6. L’indennità di servizio penitenziario derivante dall’art. 16, 1° comma della legge 16.10.1991, n. 321, e dalla relativa 
tabella, come riportata nell’allegato B al presente contratto, nonchè dal trattamento di cui al comma 5 continua ad 
essere corrisposta per tredici mensilità e ad essere utile agli effetti del calcolo del trattamento di quiescenza. 
 
2 ART. 33 CCNL del 16/02/99 
INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE  
1. Allo scopo di favorire il processo di perequazione delle retribuzioni complessivamente spettanti al personale del 
comparto, a decorrere dal 31.12.1999, gli importi dell’indennità di amministrazione di cui all’art. 34, comma 2, lett.a) 
del CCNL del 16.5.1995, così come rideterminati ai sensi dell’art. 3, comma 1 del CCNL del 26.7.96, sono 
incrementati nelle misure previste nell’allegata Tabella G. 
2. Per il personale del Ministero dell’Interno, ai fini della perequazione di cui al comma 1, è destinata alla 
contrattazione integrativa l’importo di £ 11.000 medie mensili pro-capite con decorrenza 31 dicembre 1999. In tale 
sede saranno definiti i criteri di utilizzo delle suddette risorse. 
 
3 ART. 29 del CCNL 1994/97 
Struttura della retribuzione 
1. La struttura della retribuzione del personale delle amministrazioni dello Stato appartenenti al comparto dei Ministeri 
si compone delle seguenti voci: trattamento fondamentale:  
trattamento fondamentale:  
a) stipendio tabellare; 
b) retribuzione individuale di anzianità, comprensiva della maggiorazione per esperienza professionale; 
c) indennità integrativa speciale; 
trattamento accessorio:  
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Essa è corrisposta nelle medesime fattispecie in cui è corrisposto lo stipendio 

tabellare (ridotta pertanto pro-quota in caso di part-time, sospensione cautelare, assenza 

per malattia per periodi inferiori a 15 giorni) e, quale voce della retribuzione ordinaria è 

soggetta a ritenuta in quanto elemento della base imponibile ai fini del calcolo dei 

contributi pensionistici. 

 Inoltre l’art. 17 del CCNL 16/05/20014 dispone che “l’indennità di cui al presente 

articolo è corrisposta per dodici mensilità, ha carattere di generalità e ha natura fissa e 

ricorrente”. 

A tal proposito occorre rilevare che tale caratterizzazione dell’indennità di 

amministrazione quale emolumento di natura fissa e ricorrente, attratta nel trattamento 

economico fondamentale, la qualifica come un emolumento accessorio: la sua “natura 

ricorrente” dovendosi ricondurre alla cadenza temporale, e la sua “natura fissa” 

significando che la stessa è parametrata a criteri oggettivi di determinazione, ciò 

ricavandosi dalla stessa finalità perequativa enunciata nell’art. 33 CCNL del 16/02/99.  

Può dirsi pertanto che è la stessa fonte normativa del contratto che, senza più porre 

alcuna distinzione tra trattamento fondamentale e trattamento accessorio, considera 

testualmente l’indennità di amministrazione parte dello stipendio base. 

Ne consegue l’inserimento, secondo l’art. 34 del CCNL del 16/05/95, nella quota di 

cui all’art. 13, lett. b) del decreto legislativo 30/12/92 n. 5035 ai fini del calcolo della 

pensione. 

                                                                                                                                                                  
d) competenze di cui all’art. 72 del d.lgs. n.29/1993 ed all’ Allegato B del presente contratto; 
e) fondo per la produttività collettiva ed il miglioramento dei servizi di cui all’ art. 36; 
f) fondo per la qualità della prestazione individuale di cui all’ art. 37; 
g) compensi per lavoro straordinario; 
h) altre indennità previste da specifiche disposizioni di legge. 
2. Al personale, ove spettante, è corrisposto l'assegno per il nucleo familiare ai sensi della legge 13 maggio 1988 n. 153 
e successive modificazioni. 
3. Le competenze di cui ai commi precedenti, aventi carattere fisso e continuativo, sono corrisposte congiuntamente, in 
unica soluzione mensile. 
 
4 Art. 17 (Clausole speciali) 
… 
11. L’art. 33 del CCNL del 16 febbraio 1999 è integrato dal seguente comma: 
“3. L’indennità di cui al presente articolo è corrisposta per dodici mensilità, ha carattere di generalità ed ha natura fissa 
e ricorrente… 
 
5 Articolo 13 
Norma transitoria per il calcolo delle pensioni. 
1. Per i lavoratori dipendenti iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed 
alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, e per i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali 
amministrative dall'INPS, l'importo della pensione è determinato dalla somma: 
a) della quota di pensione corrispondente all'importo relativo alle anzianità contributive acquisite anteriormente al 1º 
gennaio 1993, calcolato con riferimento alla data di decorrenza della pensione secondo la normativa vigente 
precedentemente alla data anzidetta che a tal fine resta confermata in via transitoria, anche per quanto concerne il 
periodo di riferimento per la determinazione della retribuzione pensionabile; 
b) della quota di pensione corrispondente all'importo del trattamento pensionistico relativo alle anzianità 
contributive acquisite a decorrere dal 1º gennaio 1993, calcolato secondo le norme di cui al presente decreto. 
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2. Le indicazioni dell’INPDAP in materia di contribuzione previdenziale 

Tutto ciò premesso resta da considerare l’imponibilità della indennità di 

amministrazione ai fini della CPUG. Essa è ritenuta un elemento accessorio della 

retribuzione: viene corrisposta proporzionalmente all’attività realmente prestata, 

risultando ricollegata ad elementi di accessorietà ontologicamente incompatibili con 

l’erogazione fissa e mensile della voce retributiva principale. Analizzando la normativa 

INPDAP sulla materia, emerge che la circolare n. 6/2007 - Modalità operative 

compilazione DMA e relativo versamento contributivo per la Cassa Pensioni Ufficiali 

Giudiziali - dell’INPDAP prevede che “per i dipendenti in aspettativa per motivi di salute 

(…) i contributi a carico Ente ed a carico iscritto sono liquidati sulla retribuzione cui 

l’iscritto avrebbe avuto diritto se fosse rimasto in servizio attivo” e inoltre “nel caso di 

malattia con retribuzione ridotta il versamento contributivo deve essere effettuato ai fini 

previdenziali sulla retribuzione virtuale intera”.  

E ancora l’informativa INPDAP n. 18 del 19/05/2003, genericamente riferendosi 

alle retribuzioni, stabilisce che “la retribuzione va indicata per intero (virtuale) anche in 

casi in cui la stessa abbia subito delle riduzioni in caso di assenza per malattia o per 

sciopero in quanto il periodo è utile a tutti gli effetti. In tali fattispecie è dovuta la 

contribuzione obbligatoria sulla retribuzione intera”. 

I periodi di assenza con retribuzione ridotta non interrompono a tutti gli effetti la 

maturazione dell’indennità di servizio e l’Ente è tenuto al versamento dei relativi 

contributi pensionistici e previdenziali calcolati sull’intera retribuzione per l’intera quota 

a carico del datore di lavoro e della quota a carico del lavoratore”. 

D’altro canto però l’INPDAP, in risposta ad un quesito sulla DMA, consultabile sul 

relativo sito, indica come voci da inserire nel campo 26 della DMA il trattamento 

economico tabellare e la RIA, mentre l’indennità di amministrazione trova collocazione 

nel campo 27, nella voce “retribuzione accessoria”: ma allora perché rendere passibile di 

contributi un importo non percepito, soprattutto quando allo stesso viene riservato il 

trattamento proprio dei compensi accessori? 

Con nota a firma  della D.ssa Petroni, del 22/01/076, la Direzione Centrale Entrate 

dell’INPDAP – Ufficio 2 – astenendosi dal fornire qualsivoglia motivazione, asserisce: 

                                                 
6  INDENNITA' DI AMMINISTRAZIONE CPUG  
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“l’indennità di amministrazione, che per il periodo di assenza dal servizio per malattia 

inferiore a 15 giorni viene corrisposta in misura ridotta, va indicata per l’importo 

effettivamente corrisposto e su detto importo sono dovuti i relativi contributi”. 

 

3. La normativa generale di riferimento 

Nella prospettiva del Ministero del Tesoro, la legge 29 aprile 1976, n. 177 - 

Collegamento delle pensioni del settore pubblico alla dinamica delle retribuzioni. 

Miglioramento del trattamento di quiescenza del personale statale e degli iscritti alle 

casse pensioni degli istituti di previdenza -, al capo IV, articolo 137 sottopone alla 

ritenuta in conto entrate Tesoro tutte le voci della retribuzione, statuendo al comma 6 che 

“gli assegni imponibili si considerano integralmente anche se dovuti in misura ridotta” (si 

noti come in questa sede la legge non fa alcuna distinzione fra trattamenti fissi e 

accessori), mentre l’art. 15 recita all’ultimo comma “agli stessi fini, nessun altro assegno 

o indennità, anche se pensionabili, possono essere considerati se la relativa disposizione 

di legge non ne preveda espressamente la valutazione nella base pensionabile”. 

                                                                                                                                                                  
In riferimento ai chiarimenti richiesti circa la corretta indicazione dell'Indennità, di cui all'oggetto, dopo aver consultato 
i colleghi XXXXXX dell'Ufficio Pensioni e la Dott.ssa XXXXXXX dell'Ufficio 1° Normativo di questa DCE, si 
precisa quanto segue:  
1. L'indennità di Amministrazione è valutata in parte B e pertanto va indicata nel campo 27 della Denuncia Mensile 

Analitica; 
 

2.     L'indennità di Amministrazione che per il periodo di assenza dal servizio per malattia inferiore a 15 giorni viene 
corrisposta in misura ridotta, va indicata per l'importo effettivamente corrisposto e su detto importo sono dovuti i 
relativi contributi.  
DIREZIONE CENTRALE ENTRATE - UFF.2  
IL DIRIGENTE  
DOTT.SSA PAOLA PETRON 
 
7 NUOVE NORME SULLA CONTRIBUZIONE E SULLA BASE PENSIONABILE 
Articolo 13 
Ritenute in conto entrate Tesoro. 
A decorrere dal 1º gennaio 1976, i dipendenti dello Stato sono sottoposti alla ritenuta in conto entrate Tesoro del 7 per 
cento (1): 
1) dello stipendio lordo e della tredicesima mensilità; 
2) dell'assegno perequativo pensionabile di cui alla legge 15 novembre 1973, n. 734, e degli analoghi assegni o 
indennità di cui alle leggi 27 ottobre 1973, n. 628, 30 luglio 1973, n. 477, 30 novembre 1973, n. 766, 16 novembre 
1973, n. 728 e 27 dicembre 1973, n. 851; 
3) dell'indennità di funzione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, ed alla L. 10 
dicembre 1973, n. 804; 
4) dell'assegno personale di cui all'articolo 202 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3; 
5) dell'indennità integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni ed 
integrazioni, compreso l'importo corrisposto sulla tredicesima mensilità; 
6) dei restanti assegni pensionabili non considerati ai fini della maggiorazione della base pensionabile di cui agli 
articoli 15 e 16. 
Agli effetti del precedente comma, gli assegni imponibili si considerano integralmente anche se dovuti in misura 
ridotta. 
A decorrere dal 1º gennaio 1976 è soppresso il secondo comma dell'articolo 3 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092. 
(1) Per un aumento della percentuale, vedi, da ultimo, l'art. 9, l. 17 aprile 1985, n. 141. Vedi anche l'art. 1, d.l. 2 marzo 
1989, n. 65, conv. in l. 26 aprile 1989, n. 155, che ha anche modificato il presente alinea 
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Anche l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 

1092 - Approvazione del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei 

dipendenti civili e militari dello Stato 8 stabilisce che lo stipendio, la paga, la retribuzione 

o gli altri assegni spettanti ai dipendenti statali in attività di servizio sono assoggettati a 

ritenuta in conto entrate del Tesoro secondo le norme concernenti il trattamento 

economico di attività e, correlando tale disposizione con l’art. 15 comma 39 legge 23 

dicembre 1994, la pensione spettante deve essere determinata in base agli elementi 

retributivi assoggettati a contribuzione, compresa l’indennità integrativa speciale. 

Pertanto se l’indennità di amministrazione è un elemento di natura fissa e ricorrente, 

corrisposto nelle medesime fattispecie in cui viene erogato lo stipendio tabellare, esso è 

parte integrante della retribuzione imponibile ai fini contributivi e ai fini del calcolo della 

base pensionabile, ai sensi degli artt. 3 e 43 del DPR n. 1092/197310. 

                                                 
8 Ritenute sugli assegni di attività. 
Lo stipendio, la paga, la retribuzione e gli altri assegni pensionabili spettanti ai dipendenti statali in attività di servizio 
sono assoggettati a ritenuta in conto entrate del Tesoro secondo le norme concernenti il trattamento economico di 
attività. 
In ogni caso la misura percentuale della ritenuta sugli assegni pensionabili è pari a quella prevista per lo stipendio, paga 
o retribuzione relativi. 
 
9 Articolo 15 
Assoggettamento alla ritenuta in conto entrate del Ministero del [tesoro] tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica della quota di maggiorazione della base pensionabile e omogeneizzazione dei trattamenti di pensione. 
1. Con decorrenza dal 1º gennaio 1995, ai soli fini dell'assoggettamento a ritenuta in conto entrate del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, lo stipendio e gli altri assegni pensionabili con esclusione 
dell'indennità integrativa speciale di cui alla L. 27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni ed integrazioni, e 
degli assegni e indennità corrisposti per lo svolgimento di particolari funzioni esclusi dalla base pensionabile, spettanti 
ai dipendenti aventi diritto al trattamento di quiescenza disciplinato dal testo unico approvato con D.P.R. 29 dicembre 
1973, n. 1092, e successive modificazioni ed integrazioni, sono figurativamente aumentati della percentuale prevista 
dagli articoli 15, 16 e 22 della L. 29 aprile 1976, n. 177. 
2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai dipendenti iscritti a gestioni pensionistiche regolate da ordinamenti 
che rinviano alle norme contenute nel testo unico approvato con D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
3. In attesa dell'armonizzazione delle basi contributive e pensionabili previste dalle diverse gestioni obbligatorie 
dei settori pubblico e privato, con decorrenza dal 1º gennaio 1995, per i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed 
integrazioni, iscritti alle forme di previdenza esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria, nonché per le 
altre categorie di dipendenti iscritti alle predette forme di previdenza, la pensione spettante viene determinata 
sulla base degli elementi retributivi assoggettati a contribuzione, ivi compresa l'indennità integrativa speciale, 
ovvero l'indennità di contingenza, ovvero l'assegno per il costo della vita spettante. 
4. La pensione di cui al comma 3 è reversibile, con riferimento alle categorie di superstiti aventi diritto, in base 
all'aliquota in vigore nel regime dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti. 
5. Le disposizioni relative alla corresponsione della indennità integrativa speciale sui trattamenti di pensione previste 
dall'articolo 2 della legge 27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni ed integrazioni, sono applicabili 
limitatamente alle pensioni dirette liquidate fino al 31 dicembre 1994 e alle pensioni di reversibilità ad esse riferite. 
6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si applicano anche ai dipendenti iscritti ai fondi integrativi di previdenza 
previsti dai regolamenti degli enti di cui alla L. 20 marzo 1975, n. 70. 
 
10 Articolo 3 
Ritenute sugli assegni di attività, cit. 
Articolo 43 
Base pensionabile. 
Ai fini della determinazione della misura del trattamento di quiescenza dei dipendenti civili, la base pensionabile, 
costituita dall'ultimo stipendio o dall'ultima paga o retribuzione e dagli assegni o indennità pensionabili sottoindicati 
integralmente percepiti, è aumentata del 18 per cento: 
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Con l’entrata in vigore della legge 8 agosto 1995, n. 335 a decorrere dal 1° gennaio 

1996, sono stati resi applicabili ai dipendenti statali, ai fini della determinazione della 

base contributiva e pensionabile, i criteri vigenti per la liquidazione delle pensioni a 

carico dell’Assicurazione Generale Obbligatoria, con l’estensione della previsione di cui 

all’art. 12 legge 30 aprile 1969 n. 153 - Revisione degli ordinamenti pensionistici e norme 

in materia di sicurezza sociale - stando alla quale “per la determinazione della base 

imponibile per il calcolo dei contributi di previdenza ed assistenza sociale, si considera 

retribuzione tutto ciò che il lavoratore riceve dal datore di lavoro in denaro o in natura, al 

lordo di qualsiasi ritenuta, in dipendenza del rapporto di lavoro”. Segue un elenco 

tassativo degli elementi retributivi esclusi dall’imponibile contributivo.  

Ne consegue che, come stabilisce l’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche, nell’ambito della disciplina del pubblico impiego 

“l’attribuzione di trattamenti economici può avvenire esclusivamente mediante contratti 

collettivi o, alle condizioni previste, mediante contratti individuali. 

 Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono 

incrementi retributivi non previsti da contratti cessano di avere efficacia a far data 

dall’entrata in vigore del relativo rinnovo contrattuale. I trattamenti economici più 

favorevoli in godimento sono riassorbiti con le modalità e nelle misure previste dai 

contratti collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse 

disponibili per la contrattazione collettiva”. 

                                                                                                                                                                  
a) indennità di funzione per i dirigenti superiori e per i primi dirigenti prevista dall'articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 
b) assegno perequativo e assegno personale pensionabile previsti dalla legge 15 novembre 1973, n. 734 per gli 
impiegati civili, di ruolo e non di ruolo e per gli operai dello Stato; 
c) indennità ed assegno personale pensionabile previsti dall'articolo 1 della legge 16 novembre 1973, n. 728, per il 
personale di ruolo e non di ruolo, compreso quello operaio, [dell'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni] (1) e [dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici] (2); 
d) assegno annuo previsto dall'articolo 12 del decreto-legge 1º ottobre 1973, n. 580, convertito nella legge 30 novembre 
1973, n. 766, per il personale insegnante delle università e degli istituti di istruzione universitaria, fuori ruolo ed 
incaricato; 
e) assegno annuo previsto dall'articolo 12 della legge 30 luglio 1973, n. 477, per il personale ispettivo, direttivo, 
docente e non docente della scuola materna, elementare, secondaria ed artistica; 
f) indennità e assegno personale pensionabili previsti dall'articolo 1 della legge 27 dicembre 1973, n. 851, per il 
personale di ruolo e non di ruolo e il personale operaio dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 
g) assegno personale previsto dall'articolo 202 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Agli stessi fini, nessun altro assegno o indennità, anche se pensionabile, possono essere considerati se la relativa 
disposizione di legge non ne preveda espressamente la valutazione nella base pensionabile (3). 
(1) Ora Ferrovie dello Stato S.p.A. 
(2) L'azienda di Stato per i servizi telefonici è stata soppressa ex l. 29 gennaio 1992, n. 58. 
(3) Articolo così sostituito dall'art. 15, l. 29 aprile 1976, n. 177, per le cessazioni dal servizio aventi decorrenza dal 1º 
gennaio 1976. 
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Inoltre, stando agli artt. 24, comma 111 e 4512, comma 1, d.lgs 165/2001, il 

trattamento economico, fondamentale e accessorio è definito dai contratti collettivi che a 

seguito della recente evoluzione normativa sono assunti a fonte primaria di 

regolamentazione del pubblico impiego: e se questi ultimi la individuano come 

emolumento corrisposto per dodici mensilità e con carattere di generalità e natura fissa e 

ricorrente (art. 17 comma 11 CCNL del 16/05/200113), è difficile che tale indennità abbia 

conservato l’originaria natura di componente del trattamento accessorio, e quindi da tale 

sua natura ne conseguirebbe persino la commutabilità nella base pensionabile nell’ambito 

della quota A) di cui all’art. 13 decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 - Norme per 

il riordinamento del sistema previdenziale dei lavoratori privati e pubblici, a norma 

dell'articolo 3 della legge 23 ottobre 1992, n. 421- 14 (cfr. sentenza Corte dei Conti, 

                                                 
11 Articolo 24 
Trattamento economico 
(Art. 24 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 13 del d.lgs n. 546 del 1993 e poi dall'art. 16 del d.lgs n. 
80 del 1998 e successivamente modificato prima dall'art. 9 del d.lgs n. 387 del 1998 e poi dall'art. 26, comma 6 della 
legge n. 448 del 1998)  
1. La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le aree 
dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni attribuite e alle 
connesse responsabilità. La graduazione delle funzioni e responsabilità ai fini del trattamento accessorio è 
definita, ai sensi dell'articolo 4, con decreto ministeriale per le amministrazioni dello Stato e con provvedimenti 
dei rispettivi organi di governo per le altre amministrazioni o enti, ferma restando comunque l'osservanza dei 
criteri e dei limiti delle compatibilità finanziarie fissate dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 
… 
 
12 Articolo 45 
Trattamento economico 
(Art. 49 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 23 del d.lgs. n. 546 del 1993)  
1. Il trattamento economico fondamentale ed accessorio è definito dai contratti collettivi. 
2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono ai propri dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2, parità di trattamento 
contrattuale e comunque trattamenti non inferiori a quelli previsti dai rispettivi contratti collettivi. 
3. I contratti collettivi definiscono, secondo criteri obiettivi di misurazione, trattamenti economici accessori collegati: 
a) alla produttività individuale;  
b) alla produttività collettiva tenendo conto dell'apporto di ciascun dipendente;  
c) all'effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate obiettivamente ovvero pericolose o dannose per la 
salute. Compete ai dirigenti la valutazione dell'apporto partecipativo di ciascun dipendente, nell'ambito di criteri 
obiettivi definiti dalla contrattazione collettiva.  
4. I dirigenti sono responsabili dell'attribuzione dei trattamenti economici accessori. 
5. Le funzioni ed i relativi trattamenti economici accessori del personale non diplomatico del Ministero degli affari 
esteri, per i servizi che si prestano all'estero presso le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e le istituzioni 
culturali e scolastiche, sono disciplinati, limitatamente al periodo di servizio ivi prestato, dalle disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dalle altre 
pertinenti normative di settore del Ministero degli affari esteri. 
 
13 Art. 17 CCNL del 16/05/2001  
(Clausole speciali) 
… 
11. L’art. 33 del CCNL del 16 febbraio 1999 è integrato dal seguente comma: 
“3. L’indennità di cui al presente articolo è corrisposta per dodici mensilità, ha carattere di generalità ed ha 
natura fissa e ricorrente” 
… 
 
14 Articolo 13 
Norma transitoria per il calcolo delle pensioni. 
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Sezione Sicilia, n. 2254/2004; sentenza della Corte dei Conti, Sezione Lombardia, n. 

202/2005; sentenza Corte dei Conti, Sezione Prima Appello, n. 173/2006). 

 

4. La nostra opinione 

Per concludere, quanto apoditticamente affermato dall’INPDAP in materia di 

imponibilità contributiva dell’indennità di amministrazione percepita in misura ridotta, 

contrasta con il quadro normativo sopra evidenziato e in particolare viola l’art 13, comma 

6, della legge 29 aprile 1976, n. 177. 

La chiara previsione di legge, certamente non derogabile da una nota interpretativa, 

priva peraltro di adeguata motivazione, rende necessario riaffermare il principio per cui il 

trattamento contributivo deve riguardare l’intera quota di indennità di amministrazione  

(importo virtuale) anche qualora la stessa sia corrisposta in misura ridotta. 

Le incertezze determinatesi nel concreto operare degli Uffici rende indefettibile, per 

quanto in premessa, un coerente ripensamento delle determinazioni assunte dall’INPDAP 

e un auspicabile, sollecito, intervento della competente Direzione Generale del Ministero 

della Giustizia, anche in considerazione delle implicazioni, non secondarie, che una tale 

distorsione interpretativa va a provocare sulla compilazione del Mod. PA04, e quindi 

sulla determinazione del trattamento di quiescenza agli aventi diritto. 

 

Dr. Gabriella De Stradis 

                                                                                                                                                                  
1. Per i lavoratori dipendenti iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed 
alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, e per i lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali 
amministrative dall'INPS, l'importo della pensione è determinato dalla somma: 
a) della quota di pensione corrispondente all'importo relativo alle anzianità contributive acquisite anteriormente al 1º 
gennaio 1993, calcolato con riferimento alla data di decorrenza della pensione secondo la normativa vigente 
precedentemente alla data anzidetta che a tal fine resta confermata in via transitoria, anche per quanto concerne il 
periodo di riferimento per la determinazione della retribuzione pensionabile; 
b) della quota di pensione corrispondente all'importo del trattamento pensionistico relativo alle anzianità contributive 
acquisite a decorrere dal 1º gennaio 1993, calcolato secondo le norme di cui al presente decreto. 
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